RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI LEGGE

“Modifica della legge regionale 3.04.1995, n. 12”

La presente proposta di legge è volta ad adeguare la legge regionale n. 12/1995, avente ad oggetto “Interventi per la tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo”, al pronunciamento della  Corte Costituzionale con sentenza n. 285 del 18/10/2016.

Con tale pronuncia, la Corte ha dichiarato l’incostituzionalità dell’art. 14, comma 2 bis, della legge regionale della Puglia n. 12/95 nella parte in cui riserva gli affidamenti per la gestione dei canili esclusivamente alle associazioni iscritte nell’Albo Regionale.

La Corte, in particolare, ha affermato il principio della riserva di legge statale in materia di libera concorrenza, rilevando come l’art. 4 della legge n. 281 del 14 agosto 1991, recante “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”, non operi alcuna riserva in favore delle predette associazioni, pacificamente ammettendo a concorrere ai fini dei relativi affidamenti anche i “privati”.

In attesa che le proposte di legge già presentate in Parlamento per la modifica della legge 281/91 approdino all’approvazione di una normativa più organica ed utile alla risoluzione dei macroscopici problemi che il fenomeno del randagismo pone, si ritiene indispensabile modificare la legge regionale pugliese n. 12/1995 per renderla conforme ai principi dettati dalla Corte Costituzionale, prevedendo l’apertura della costruzione e gestione dei canili ai privati ed individuando nel partenariato pubblico-privato, lo strumento utile a coniugare da un lato l’esigenza di introdurre il privato in tale ambito, dall’altro l’esigenza dei comuni di scegliere l’operatore economico migliore non solo in termini puramente economici, ma soprattutto in termini di garanzia di benessere degli animali.

La presente proposta di legge non comporta adempimenti di cui all’art.34 della lr 28 /2001.
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PROPOSTA DI LEGGE

“Modifica della legge regionale 3.04.1995, n. 12”

Art. 1

(Modifiche all’articolo 8, l.r. 3 aprile 1995, n.12)

1. All’art.8 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12, dopo il comma 1  è aggiunto il seguente comma:

“1 bis. I canili sanitari, oltre che dai Comuni possono essere costruiti da enti e associazioni riconosciute e iscritte all’Albo di cui all’articolo 13 e dai privati di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 14.08.1991, n. 281”.
2. All’articolo 8 della legge regionale 12/1995, il comma 3 è così sostituito: 
“3. La gestione dei canili sanitari, oltre che ai comuni, è affidata ad enti e associazioni riconosciute e iscritte all’Albo di cui all’articolo 13 e ai privati di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 281/1991. I comuni, per l’affidamento della progettazione, costruzione e gestione dei canili sanitari, possono ricorrere agli strumenti di partenariato pubblico privato di cui al titolo I, parte IV, del Codice dei Contratti Pubblici approvato con decreto legislativo 18.04.2016, n. 50. E’ fatto obbligo ai Servizi veterinari delle ASL di garantire adeguata assistenza sanitaria ai suddetti canili, ricorrendo al Servizio di pronta disponibilità.”. 

Art. 2 

(Modifiche all’articolo 9, l.r. 3 aprile 1995, n.12)
1. All’articolo 9 della legge regionale 12/1995, il comma 4 è così sostituito: 

“4. I rifugi, oltre che dai comuni in cui ricadono territorialmente, possono essere costruiti e gestiti da enti e associazioni riconosciute e iscritte all’Albo di cui all’articolo 13 e dai privati di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 281/1991.”.

2. All’articolo 9 della legge regionale 12/1995, dopo il  comma 4 è aggiunto il seguente comma:

“4 bis. I comuni, per l’affidamento della progettazione, costruzione e gestione dei canili rifugio, possono ricorrere agli strumenti di partenariato pubblico privato di cui al titolo I, parte IV, del Codice dei Contratti Pubblici approvato con decreto legislativo 18.04.2016, n. 50.”. 

Art. 3

(Modifica all’articolo 14, l.r. 3 aprile 1995, n.12)
1. Il comma 2 bis dell’articolo 14  della l.r. 12/1995 è abrogato.

Art. 4

(Norma finanziaria)

La presente proposta di legge non comporta ulteriori oneri finanziari a carico della Regione.
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